Verbale riunione del Comitato “Marina Velka senza fango”, 
4 dicembre 2004, Sala “Dante Alighieri”, Tarquinia.
Punti all’ordine del giorno:

11) Presentazione del Comitato.


12) Gestione territoriale e panoramica della situazione.


33) Analisi della dinamica dell’alluvione e interventi previsti dalla Regione Lazio (progetto dell’Ardis per la messa in sicurezza del Marta, interventi della Protezione Civile).


44) Cause legali, rimborsi, questione dell’ICI.


55) Opinione pubblica e contatti con i giornalisti


56) Organizzazione Logistica




_________________________________________________________________________

1) Presentazione del Comitato.  
_________________________________________________________________________
Elena Maria Scopelliti, presidente del Comitato ha dato il benvenuto ai presenti,  ha spiegato l’origine spontanea e autoorganizzata del Comitato ed ha esposto le sue finalità, ovvero:
· Messa in sicurezza della zona alluvionata.

· Soccorsi ai cittadini alluvionati.

· Rimborsi.

· Vigilanza sugli organi compatenti affinché rispettino le promesse fatte ai cittadini.

_________________________________________________________________________

2) Gestione territoriale e panoramica della situazione.
_________________________________________________________________________

Christiana Soccini (Verdi di Tarquinia), ovvero colei che ha sostenuto sin dall’inizio il Comitato e che ha organizzato l’incontro presso l’Assessorato all’Ambiente della Regione Lazio (1 dicembre), ha spiegato che è necessario che nella zona di Tarquinia si esca dalla logica dell’emergenza. I problemi legati alle alluvioni e all’inquinamento vanno affrontati guardando al territorio nella sua totalità.  I punti toccati dalla sua esposizione sono i seguenti:
· Qualità gestione territoriale, rapacità, assenza regole e controlli, disinteresse o assenza di percezione del territorio come bene collettivo e complesso,assenza di partecipazione della collettività alla gestione territoriale, responsabilità gestionali amministrative e collettive

· Esempi gestione superficiale territorio: assenza manutenzione Marta costante, equilibrata, continua, piano urbanistico assente, inadeguato e fuorilegge

· Ecosistema fiume

· Bacino idrico

· Componenti vitali

· Chimismo acque

· Altri fattori negativi: emungimenti acque: dislivelli importanti di portata, erosione sponde

· assenza di piani di naturalizzazione delle sponde, inquinamento;
· Minacce territoriali: insediamenti forestali inadeguati: pioppicolture a scopo energetico (agroenergia), altre essenze, assenza di manutenzione alveo, reiterata o ritardata assenza attuazione piani di bacino (Marta, Mignone, fossi e rigagnoli,di prossima emanazione Piani Assetto Idrologici Ass Ambiente Rlazio)

· sciacallaggio: vendita sottocosto abitazioni, lotti o terreni per insediamenti speculativi futuribili

· porto: sito inadeguato, perdita arenili-erosione-aumento inquinamento e rischio blocco della balneazione – danni ai SIC marini per fenomeni di inquinamento e lesione diretta ai banchi di Posidonia oceanica.

· Finalità degli interventi: prevenzione del rischio, riqualificazione ambientale, integrazione delle politiche di difesa del suolo con quelle di conservazione della natura

· Obiettivi strutturali: gestione territoriale attraverso piani organici e articolati di carattere trasversale: economie territoriali, urbanistica, habitat, geologia e pedologia, dinamiche idrologiche, uso delle acque, evoluzioni climatiche e microclimatiche (centrale a carbone)

· responsabilizzazione dei singoli, modificazione dei comportamenti 

· attivazione di nuclei territoriali di pronto intervento preparati e in possesso di strumenti adeguati alle minacce

· Interventi immediati o a breve termine: manutenzione straordinaria in alveo del tratto finale, casse di espansione a monte( loro protezione e valorizzazione naturalistica), rinaturalizzazione sponde disboscate (utilizzo di cespugliose ombreggianti anti-canna), sistemazione idraulica canali-fiumare esistenti: canalizzazione, rimodulizzazione sistema arature o mantenimento di prati a foraggere sui versanti: rinverdimento anche dei soprasuoli con cotiche erbose

_________________________________________________________________________

Luigi Daga (Consigliere di minoranza del Comune di Tarquinia)  ha parlato della necessità di interventi immediati e della difficoltà di rimborsi per i privati. E’ suo parere che si debba chiedere uno specifico intervento da parte del governo. 
Riguardo alle responsabilità del Comune rispetto alla mancanza di interventi strutturali, Daga ha reso noto che il sindaco di Tarquinia ancora non ha dato risposta all’interpellanza da lui chiesta il 20 luglio riguardo tali argomenti. Secondo Daga è opportuna una partecipazione del Comitato ai consigli comunali in cui si parla di argomenti inerenti alla sicurezza dei fiumi e ai risarcimenti dei danni. Si è poi espresso contro coloro che “taglieggiano” Marina Velka, approfittando della situazione. Secondo Daga Marina Velka e Tarquinia Lido andrebbero considerati come quartieri di Tarquinia a tutti gli effetti, non come delle entità a se stanti. Daga ha poi riferito che l’attuale sindaco ha intenzione di restituire l’acquedotto che serve Marina Velka ai privati. Daga ha tutt’ora in corso una causa con tali privati ai quali il Comune aveva tempo fa tolto la gestione dell’acquedotto.

_____________________________________________________________________________
L’ Ing. Elisei (Presidente dell’Università Agraria di Tarquinia) ha parlato dell’attuale progetto dell’Ardis che dovrebbe mettere in sicurezza la zona. Secondo l’ing. Eleisei il problema alluvioni sarà risolto solo quando gli interventi interesseranno tutto il bacino fluviale.

_______________________________________________________________________________

Il dott. Francesco Sposetti (rappresentante degli agricoltori di Taquinia) ha prospettato una azione comune del Comitato con gli agricoltori. Anch’essi, pur avendo ingentissimi danni, dovuti in gran parte dall’esportazione di grosse parti di terreno dalla forza del fiune, non hanno avuto alcun risarcimento. Sono a rischio le colture per il prossimo anno. Sposetti, come i tecnici del Comitato opta per l’utilizzo di bacini di contenimento, piuttosto che gli argini, per la messa in sicurezza del Marta.
_______________________________________________________________________________
3) Analisi della dinamica dell’alluvione e interventi previsti dalla Regione Lazio (progetto dell’Ardis per la messa in sicurezza del Marta, interventi della Protezione Civile).
_______________________________________________________________________________

L’ Ing. Monica Clapiz (Commissione tecnica del Comitato M.V.S.F.) ha riferito i risultati degli incontri tenuti da Comitato presso la Regione Lazio ( Assessorato all’ambiente e Protezione Civile).
E’ stato assicurato l’inizio dei lavori del primo lotto del progetto dell’Ardis, la pulitura dei canali e del fiume a cura del Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca e l’invio di tutti i volontari  della Protezione  Civile disponibili.
Dall’incontro alla Regione sono emerse le responsabilità di coloro che avrebbero dovuto fare la manutenzione ordinaria e straordinaria del fiume e dei corsi d’acqua: dal 2002 non è stato effettuato alcun intervento efficace. 

L’ing. Clapiz ha letto parti della normativa della Regione Lazio sulla manutenzione dei fiumi  e sul loro essere interventi essenziali. L’ing. Clapiz ha poi illustrato il primo lotto (già finanziato) del progetto dell’Ardis che prevede argini che metteranno in sicurezza l’ultima parte del fiume. Questo lotto ha dei punti di criticità, ma il Comitato non ha ritenuto opportuno bloccarlo, ritenendo che fosse urgente salvaguardare la zona in tempi rapidi.

_______________________________________________________________________________

L’ Ing. Giuseppe Marsico (Commissione tecnica del comitato M.V.S.F.) ha sottolineato la necessità di una sorveglianza della messa in opera del progetto da parte dei tecnici del Comitato. Inoltre, sarà necessario continuare a fare pressione affinché d’ora in poi gli interventi di manutenzione siano puntuali ed efficaci.
________________________________________________________________________________

La Geo Elena Silvia Bonini ha illustrato il progetto dell’Ardis, mostrandone i punti di criticità. Si è, inoltre, incaricata di mostrare il progetto ad un ingegnere idraulico specializzato, affinché faccia una perizia su di esso. Egli, inoltre, farà una perizia sulla dinamica dell’alluvione.

________________________________________________________________________________
4) Cause legali, rimborsi, questione dell’ICI.
________________________________________________________________________________
L’avv. Gianluca del Papa (Commissione legale del comitato M.V.S.F.)  ha illustrato “l’atto di significazione, diffida e messa in mora”, approntato dall’avv. Ciarrocchi e finalizzato alla richiesta di risarcimento per i danni dovuti all’alluvione. Il sig. Daga si è offerto di fare da testimone per ciò che riguarda le omissioni  del Comune di Tarquinia.
_______________________________________________________________________________

L’avv. Ciarrocchi ha spiegato che, affinché le azioni legali siano efficace sarà necessaria la perizia sull’alluvione a cura di un ingegnere idraulico specializzato. Essa sarà disponibile entro la riunione dell’ 8 gennaio. Entro tale data, gli alluvionati interessati dovranno fornire per tale data i seguenti documenti: 

· copia dell’atto di proprietà;

· fotografie raffiguranti sia l’interno dell’immobile che l’esterno;

· elenco, più particolareggiato possibile, sui beni mobili (quali elettrodomestici, suppellettili, mobilio etc.) che è risultato danneggiato in occasione delle varie inondazioni.

· Perizia giurata dei danni da parte di un tecnico.

Il Comitato si è impegnato a fornire una lista di periti (ingegneri, architetti e geometri), disposti a periziare chiedendo il minimo sindacale. 

L’avv. Ciarrocchi ha spiegato quali sono gli intenti dell’atto da lui redatto: interrompere la prescrizione, dare “notitia criminis”  e fare pressione al fine di ottenere i risarcimenti. Il reato che si ipotizza è quello di “alluvione colposa”. 

_____________________________________________________________________________

L’avv. Emanuela Muller (Commissione legale del comitato M.V.S.F.), ha parlato a nome degli alluvionati di Tarquinia Lido e ha sottolineato la necessità che il sistema fognario sia messo a norma. Inoltre, per sottolineare il fatto che la manutenzione del fiume Marta fosse assolutamente prioritaria, ha citato uno studio geologico del ’97, in cui si afferma la pericolosità del fiume Marta, se non bene amministrato con interventi adeguati.
________________________________________________________________________________
Il Dott. Guido Iannilli (Tesoriere del comitato M.V.S.F. ) ha spiegato che l’ICI si deve pagare, se non c’è una specifica delibera del sindaco. Si può, altrimenti, chiedere l’inagibilità di casa, ma questo potrebbe essere pericoloso, perché potrebbe non essere poi così semplice chiedere l’agibilità. La Commissione Legale si riserva di riunirsi in separata sede per poter definire al meglio la questione e poter dare delle risposte esaurienti agli aderenti al Comitato.

________________________________________________________________________________
5) Opinione pubblica e contatti con i giornalisti
________________________________________________________________________________
Il  sig. Stefano Corsarici ( Ufficio Stampa  del comitato M.V.S.F.) ha spiegato l’importanza di tenere desta l’attenzione dei media sulla vicenda alluvione. Se il Comitato è riuscito ad ottenere dei successi è anche per il fatto di essere riuscito a contattare i giornalisti. Articoli sono usciti su varie testate locali e se ne è parlato anche in alcuni telegiornali regionali.
________________________________________________________________________________

6) Organizzazione Logistica

________________________________________________________________________________

La presidente del Comitato Elena Maria Scopelliti ha pregato i presenti di partecipare attivamente alle attività del Comitato, basato sull’autoorganizzazione e sul lavoro volontario degli alluvionati.

Non tutti i presenti, essendoci più di 200 persone, sono riusciti a firmare l’atto stragiudiziale approntato dall’avv. Ciarrocchi, né tutti coloro che lo desideravano sono riusciti ad aderire al Comitato. Tutto ciò si potrà fare nella prossima riunione, indetta per domenica 8 gennaio, alle ore 16, presso l’ Hotel Pisana Palace , via della Pisana 374. 
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